
IL SECOLO XIX 

Accordata la fiducia con 160 sì e 158 no 
Andreotti si è espresso contro, decisivo Cossiga 

ROMA. Fiducia al governo s d  de- Senato, i voti di due parlamentari del per contare e ricontare ivoti. scriminazione sessuale, non posso 
cretosicurezza:160"sì"e158"no". De- centrodestra che, invece, nessuno ha I1 ministro Paolo Ferrero, Rifonda- proprio votarlo. Chi ha scritto quella 
terminanti i voti dei senatori a vita a vistoinaula~~,liaaggiuntoancoralaFi- zione, ha subito inesso le inali avanti: normaha sbagliato*. 
causa di defezioni cattoliche nella nocchiaro. I1 centrodestra ha prote- «Non c'è alcun problema politico. Il 
maggioranza: haimo votato contro stato a lungo. Dentro e fuori dal Se- testo sul quale è posta la fiducia è L'ENIGMA TEODEM. La norma in 
l'esecutivo sia Paola Binetti, eletta nato. «Non&veroche noiabbiamo cer- quello concordato con noi Diversa sa- questione è stata al centro anche di 
nella Margherita e capofila dei "teo- cato di ostacolare i regolari lavori del rebbe stata la situazione se fossero una riunione dei senatori "teodem": 
dein", ma alche Giulio Andreotti, se- Parlamento - ha ribattuto con vee- stati approvati alcuni eincndainenti voluta da Rosso Spena, a nome di Ri- 
natore avitache, tradizionalmente ha menza il capogruppo di Fi, Renato dell'opposizione~~.Ma,proprioun"ex" fondazione, nel decreto è previsto 
sen~preappoggiatoProdi.Unaassenza Schiifani - Non ci siano mai sottratti del Prc, Turigliatto, fa sapere poco anche il carcere per chiunque "inciti 
tra le fila della Cdl: il senatore Divella, ad un confxonto. La scelta di porre il dopo chevoterà contro: «E un decreto atti di discriminazione, anche ses- 
An. Dieci minuti dopo è stato votato votodifiduciahaunasolaspiegazione: razzista)). Il ministro degli Interni, suale". Si fa riferimento al trattato di 
anche il merito del "pacchetto" e lì la coprire, con q~iesta scelta, tutte le Giuliano Amato, la prende con filoso- Anlstei-dam. I quattro seilatori "teo- 

fia: «I numeri ci dem" sono rimasti a lungo incerti: 
temo della maggio- sono. Sulla carta. hanno chiesto un primo incontro al 
ranzan. Alfredo F O m  TENSIONE Sono ottimista Le presidente Marini, un altro proprio a 

LAFIDUCIA. Ladecisione diporrela Mantovano, di An, Giornata di grande mieeventualidimis- iìkstelia il leader dd""Udmr ha ga- 
fiducia sul pacchetto sicurezza è arii- ha rovesciato l'ac- sioni? Se il decreto rantito: «Q~~ando il prowediinento ar- 
vataametàinattinata~<Ameinmopre- cusa: «E' il governo incertezza. Assente non dovesse cssere rivcràallaCameralocambieremo».La 
ferito un confronto ampio tra maggio- chehafattoostruzio- approvato. Non le Binetti, evidentemente, non si è con- 
ranza ed opposizione. NO~I è statopos- nisino contro se Divella (An). pixsenterei, certo. vinta. Cleinente Mastella, Guardasi- 
sibile a causa dell'atteLggiamento stesso*. «Hanno de- DiSCO anche "contro" un partito @li lancia l'allarmeattorno alle 19: 

della maggioranza. ((Ragazzi! Venite tutti in Senato. -dice, 
Quelli che si occu- rivolgndosiaigiornalisti- Staserapo- 
pano di "retro- trebbero esserci delle sorprese. La 

Parlamento, Vannino Chiti - Aquesto falluneilto di Prodi e scena", spesso non "vedo bruttap'». 
punto la nostra è stata una decisione del suo governo» ta- vedono quello che Per Andreotti che mostra "pollice 
inevitabile*. I1 presidente dei senatori glia corto Pierferdi- accade "davanti"». verso", però, arriva, altrettanto a sor- 
del Pd, Anna Finocchiaro, lia spiegato naldo Casini, leader Ma, più o meno presa, i17'si" diFrancesco Cossiga L'~i1- 
ai giornalisti in cosa consisteva questo dell'udc, al termine del suo "vertice al nello stesso momento, arriva il "no" timo campanello di aliarme è di Lam- 
ostruzionismo: la continua richiesta di ristorante"con Gianfranco Fini e Luca anche di Giulio Andreotti. berto Dini: spiega che <«la crisi è dietro 
alcuni senatori per interventi "in dis- Cordero di Moiitczemolo. E' una defezione grave, ma soprat- l'angolo». Salvo poi, dopo pochi mi- 
senso" dalvoto annunciato dal proprio Ma è un minuto dopo che il Consi- tutto inattesa. A metà mattinata, in- nuti, dirsi sicuro che il provvedimento 
pn~ppo (un minuto di tempo, previsto glio dei Ministri ha deciso di percor- fatti, l'ex presidente del Coilsiglio passerà. Ma, nell'Unioile, a q ~ ~ e l  punto 
dal regolamento), salvo poi, al mo- rere la strada della fiducia, che nella aveva tranquillizzato tutti: «Voto, il clima era diventato terribile: il sena- 
mento di schiacciare il pulsante, sce- maggioranza si sono cominciati ad certo che voto. Altrimenti qualcuno tore Pallaro non è rientrato a tempo in 
gliere di comportasi sempre coine in- udire sciiccliiolii sempre pii1 inq~~ie- potrebbe dire che sono contro la sicu- Italia; un parlamentare di Rc è inalato. 
dicato dai rispettivi partiti. «Senza tanti. E, contemporaneamente, si& co- rezza». Poi, però, ci ha ripensato: Sulla carta è pareggio: 156 a 156. 
contare che risultano, dai tabulati del minciato alavorare con il pallottoliere ~Questodecreto, conlanormasulladi- ANGELO BOCCONE~TI 
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